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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 682 della seduta del 29 novembre 2023.                       
 
 
Oggetto: APPROVAZIONE STRATEGIA REGIONALE PER LA VALORIZZAZIONE DEI BENI 
CONFISCATI ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA ATTRAVERSO LE POLITICHE DI 
COESIONE_ATTO DI INDIRIZZO 
 

Presidente e/o Assessore/i Proponente/i: f.to Dott. Filippo Pietropaolo 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale/i: f.to Dott. Tommaso Calabrò 

Dirigente di Settore: ______ (timbro e firma) ______________________ 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 ROBERTO OCCHIUTO 
Presidente 

X  

2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente  X  

3 GIOVANNI CALABRESE Componente X  

4 GIANLUCA GALLO Componente X  

5 MARCELLO MINENNA Componente X  

6 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X  

7 EMMA STAINE Componente X  

8 ROSARIO VARI’ Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il frontespizio e di n. 2 allegati. 
 
 
 
 
 
                       

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n°528330 del 28 novembre 2023 
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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTI: 

− il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii., recante il “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli art. 1 e 2 della legge n. 136/2010”; 

− il Decreto legislativo 29 ottobre 2016 n.202, “Attuazione della direttiva 2014/42/UE relativa 
al congelamento e alla confisca dei beni strumentali e dei proventi da reato nell'Unione 
europea. (16G00216)”;  

− la legge 17 ottobre 2017, n. 161. “Modifiche al codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e alle 
norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre 
disposizioni. Delega al Governo per la tutela del lavoro nelle aziende sequestrate e 
confiscate”;  

− la Legge regionale 26 aprile 2018 n. 9 recante “Interventi regionali per la prevenzione e il 
contrasto del fenomeno della ‘ndrangheta e per la promozione della legalità, dell’economia 
responsabile e della trasparenza”;  

− la Delibera CIPE 25 ottobre 2018, n. 53, che approva la “Strategia nazionale per la 
valorizzazione dei beni confiscati attraverso le politiche di coesione”;  

− la decisione della Commissione Europea C(2022) 8027 del 3 novembre 2022 con la quale 
è stato approvato il Programma Regionale CALABRIA FESR FSE+ 2021 -2027; 

− la Delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021 con la quale sono state individuate le aree 
tematiche del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) ed assegnate le relative risorse per il 
settennio 2021-2027 alle regioni del Mezzogiorno, tra cui anche alla Calabria 

− il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”; 

VISTI altresì: 

− la deliberazione di Giunta Regionale n. 159 del 20.04.2022 con la quale è stato abrogato il 
Regolamento regionale n. 9/21 ed approvato il nuovo Regolamento di organizzazione delle 
strutture della Giunta regionale, che ha istituito il Settore “Attuazione programma di 
Governo. Coordinamento progetti strategici. Legalità e Sicurezza. Attuazione L.R. n. 
9/2018” presso il neo istituito Dipartimento Transizione digitale e Attività strategiche in 
sostituzione del Dipartimento Presidenza; 

− la vigente struttura organizzativa della Giunta della Regione Calabria di cui al R.R. n. 12 del 
14 dicembre 2022 

PREMESSO CHE: 

• la restituzione alle Comunità territoriali dei beni confiscati alle mafie costituisce uno 
strumento di grande valore rieducativo, non solo perché detti beni possono trasformarsi in 
opportunità occupazionali, generando lavoro che produce beni e servizi di pubblica utilità, 
ma anche perché gli stessi possono rappresentare luoghi di stimolo alla partecipazione 
civile, di inclusione sociale e di accoglienza e di costruzione di comunità solidali; 

• tale obiettivo può essere perseguito anche attraverso l’utilizzo di beni definitivamente 
confiscati alla criminalità organizzata, nell’ambito di una positiva ed efficace cooperazione 
tra diversi livelli di governo che consenta di individuare, sulla base degli specifici quadri 
esigenziali, immobili opportunamente destinabili all’uso richiesto, in relazione ai quali porre 
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in essere i necessari interventi di ristrutturazione ed adeguamento funzionale nonché il 
superamento di eventuali criticità tecnico-urbanistiche; 

• a seguito della confisca definitiva, i beni sono acquisiti al patrimonio dello Stato per finalità 
di giustizia, ordine pubblico e protezione civile o per essere utilizzati da altre 
amministrazioni pubbliche, tra cui anche gli enti locali, che dovranno assegnarli seguendo 
le regole della massima trasparenza amministrativa; 

CONSIDERATO CHE: 

• la Regione Calabria, in sinergia con la norma nazionale, incentiva il recupero e sostiene il 
riutilizzo ai fini sociali o istituzionali dei beni confiscati alla criminalità organizzata; 

• è stato intrapreso un percorso di cooperazione interistituzionale per accrescere il valore 
aggiunto degli investimenti da effettuare con le risorse comunitarie e nazionali, per il 
settennio 2021/2027; 

DATO ATTO CHE: 

− il Dipartimento Transizione Digitale e Attività Strategiche, Settore “Attuazione programma 
di Governo. Coordinamento progetti strategici. Legalità e Sicurezza. Attuazione L.R. n. 
9/2018”, ha predisposto la “Strategia regionale per la valorizzazione dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata attraverso le politiche di coesione”, allegata alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale (ALLEGATO); 

− la Strategia regionale, in coerenza con la Strategia nazionale, ha quale obiettivo primario 
quello di fluidificare le attività e le iniziative di competenza regionale, rafforzando la 
cooperazione tra le strutture amministrative regionali e tra queste e le istituzioni territoriali 
competenti; 

− l’approvazione di uno strumento programmatico consente alla Regione Calabria di 
conseguire un ulteriore obiettivo nel percorso della valorizzazione di un patrimonio che, 
soprattutto nelle aree economicamente più deboli ma al contempo più caratterizzate dalla 
rilevanza del fenomeno, costituisce un’essenziale leva di sviluppo e riscatto 

RITENUTO: 

− di dover procedere all’approvazione del documento “Strategia regionale per la 
valorizzazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata attraverso le politiche di 
coesione”; 

− di dare indirizzo al competente Dipartimento Transizione Digitale e Attività Strategiche – 
Settore “Attuazione programma di Governo. Coordinamento progetti strategici. Legalità e 
Sicurezza. Attuazione L.R. n. 9/20182” per l’adozione degli atti necessari e consequenziali 
all’attuazione della Strategia; 

PRESO ATTO: 

− che il Dirigente generale del Dipartimento proponente attesta che l’istruttoria è completa e 
che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di 
regolamento che disciplinano la materia; 

− che il Dirigente generale Dipartimento, proponente ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e 
dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta 
dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della 
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deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 
nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 
approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

− che il Dirigente generale del Dipartimento proponente attesta che il presente provvedimento 
non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  

SU PROPOSTA dell’Assessore Filippo Pietropaolo, a voti unanimi,   

DELIBERA 

1. Di approvare la “Strategia regionale per la valorizzazione dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata attraverso le politiche di coesione” allegata alla presente deliberazione di cui 
forma parte integrante e sostanziale. 

2. Di dare indirizzo al Dipartimento “Transizione digitale e Attività strategiche” – Settore 
“Attuazione programma di Governo. Coordinamento progetti strategici. Legalità e 
Sicurezza. Attuazione L.R. n. 9/2018”, per l’adozione degli atti necessari e consequenziali 
all’attuazione della Strategia. 

3. Di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento proponente agli altri 
Dipartimenti interessati. 

4. Di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione 
del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto 
del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della 
Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 
aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 

 
 
IL SEGRETARIO GENERALE                                                            IL PRESIDENTE  
 
    f.to MONTILLA                                                                                f.to OCCHIUTO 
 


